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A volte, presi dalla frenesia della
nostra vita urbana, dimentichiamo
di alzare lo sguardo e ci
soffermiamo con gli occhi sulle
strade battute dagli autobus e dal
traffico, i ponti di metallo delle
ferrovie, le case tutte eguali che
costituiscono il paesaggio cittadino.
L’asfalto ha ricoperto tutto, ma ci
sembra uno stato normale delle
cose e non ci facciamo neppure più
caso. Eppure, se ci ricordassimo di
alzare gli occhi, potremmo vedere
come ci sia rimasto anche del bello
nella Valpolcevera e come non ci
occorra andare lontano o avere
chissà che mezzi per raggiungerlo.
Sulla sponda di levante della valle,
per esempio, vi è un percorso che
da Sant’Olcese arriva sino a
Sampierdarena, passando in mezzo
ai boschi di castagni e alle vecchie
cascine dei contadini, e per buona
parte, se lo si desidera, lo si può
percorrere in automobile.
Ci basta salire a Torrazza di
Sant’Olcese per poter passeggiare
fino a Camporsella. Davanti a noi
abbiamo la vista delle alture di

Pontedecimo, di Murta e, troneg-
giante su tutto, del monte Figogna
su cui sorge il santuario di Nostra
Signora della Guardia che domina
su tutta la valle.
Fino a una ventina d’anni fa
avremmo potuto sederci sotto a un
pergolato di vigna e gustare le fave
col salame, accompagnate dal vino
bianco locale. Se siamo fortunati e
ci organizziamo, possiamo farlo
ancora. E se non siamo stanchi,
possiamo proseguire e da
Camporsella arrivare sopra a
Geminiano, fino alla “casetta
celeste”, un luogo incantevole, con
una piccola cappella e un grande
prato libero, che nelle domeniche è
diviso da chi va a fare i pic-nic e chi
gioca al pallone. Arrivati a questo
punto, se si è fatto tardi, possiamo
scendere verso Bolzaneto e magari
passare da Brasile lungo la strada.
Oppure, se siamo partiti presto e la
giornata è ancora chiara, possiamo
raggiungere il vecchio Begato,
arrivare al Garbo, poi a Fregoso e,
infine giungere alla coll ina di
Belvedere, sopra Sampierdarena.

Quest’ultimo tratto dobbiamo farlo
a piedi, ma saremo ricompensati
della nostra fatica con la vista di
paesi che sembrano non essere
stati toccati  dal tempo, piccoli nuclei
con molte case ancora in pietra e
un’unica piazza principale in cui la
chiesa sta di fronte alla società
operai, dove si radunano tutti gli
anziani per stare in compagnia. La
nostra nostalgia ne sarà appagata.
Se preferiamo l’altro versante della
valle, possiamo visitare San Biagio,
dove visse Paganini e dove ancora
c’è la sua casa; oppure Murta dove
sono le residenze dei ricchi
genovesi di fine Ottocento.
Abbiamo dei bei luoghi attorno a noi,
ma, in molti casi, sono abbandonati
a loro stessi.
C’è chi può obbiettare che l’oblio in
cui sono scivolati li ha salvati dalla
modernizzazione e dalla distru-
zione, ma di fatto le strade che vi
portano hanno l’asfalto spaccato per
la pioggia e i boschi che li adornano
sono saturi dalla spazzatura lasciata
dalla gente incivile e dalle discariche
abusive. A volte trovi vecchie auto

Passeggiando fuori dal tempo
Una gita fuori porta

arrugginite fra i castani e che
nessuno leva. Questo è un peccato,
abbandonare in questi luoghi è
dimenticare una parte della
memoria della valle e una parte di
noi stessi. È un peccato a cui si
potrebbe rimediare con poco, un po’

di civiltà da parte dei visitatori, un
po’ di interesse da parte del
Comune.
Noi abbiamo lanciato l’idea, se sarà
possibile, speriamo che qualcuno la
raccolga.
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